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Associazioni: pe cuii 
La: popolazione operaia: friziana 


ocenpata nelle industrie. 

Abbiamo sottocchio una pubblica- 
zione del Ministero «d’ agricoltura 
industria e commercio (Uf 
lavoro) contenente i dati rif 
agli operai occupati negli opif 
getti alla legge sul lavoro delle 
donne e dvi fanciulli nell’ anno 1907. 
Ci parve interessante far conoscere 
ai nostri lettori i dati che si riferi- 
scono alla nostra Provincia, sia per 
quanto riguarda il numero egli ope» 
rai eceupati, come per quanto ri- 
guarda gli orari di lavoro normali 
nelle singole industrie. 

I Friuli net 1907 contava 210 opi- 
fici industriali, di vario genere, sog- 
getti alla legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, nei quali erano ce- 
cupati 19.064 operai, ciaè 5680 1an- 
schi (di cui 509 fanciulti dai 12 ai 
15 anni) e 14284 donne, di cui 2703 
fanciulle doi 12 ai anni e 5985 
minorenni. Nel 1906 invece gli stabi» 
limenti industriali erano 195 » la 
popolazione operaia in essì vecupata 
constava di 48.205 persone. In un 
anno solo quindi si ebbe l'aumento 
di 15 stabilimenti di 1759 operai. 


Ma diamo unò Sun do alle sin- 
gole industrie, avvertendo che inan- 
cano i dati por quelle agricole. 

Gli opifici delle industrie minera- 
rie e mineralurgiche erano 9, i quali 
occupavano 10 fanciulli e 154 adulti, 
7 donne minerenni e 13 adulte; gli 
opifici di lavorazione metalli e di 
macchine erano 18 i quali cecupa- 
vano 63 fanciulli @ 223 adulti; 7 
fanciulle è 9 donne ininorenni, 

I cantieri d’ edilizia, lavorazione di 
pietre e laterizi erano .35 e occupa» 
vano 2923 persone, cioè 196 fanciulli, 
4770 adulti; 46 fanciulle, 158 donne 
minorenni e 153 adulte. 

Erano 20 gli opifici ili lavoraziune 
del leguo, paglia ed affini e vccupa- 
vano 480 persone: 38 fanciulli, 274 
adulti, 55 fanciulle, 69 donne miuo- 
renni e 47 adulte. Quattro opifici 
per industrie chimiche occupavano 9 
fanciulli, 53 adulti; 38 fanciulle, 49 
donne minorenni e 82 adulté, Gli 
stabilimenti per le industrie. della 
carta e poligrafiche erano 20, con 
512 operai ; dei quali, 23 fanciulli è 
272 maschi adulti; 35 fanciulle e 
101 doune minorenni « 3L adulte, 

Le industrie più numerose sio 
rappresentate dai setifici; 55 con 
8953 persone, civè 36 fanciulli e 770 
adulti; 1715 fanciulle, 3304 donne 
minorenni è 3128 adulte. 

I cotonifici — che vengono subito 
dopo — erano 18 v uccupavano 6I41 
persone civè 104 fanciulli, HSU adulti; 
743 fanciulle, 2124 donne minorenai 
e 1984 adulte, Nel canapiticio udi- 
nese - unico in provincia — lavo- 
ravano 8 maschi, 8° fanciulle, 12 
donne minurenni e 12 adulte. 

Le industrie del vestiario abbiglia- 
mento ed aftini, erano rappresentate 
da 12 laboratori, soggetti alla legge 
— ed occupavano 159 persone delle 
quali solo 13 maschi; le altre tutte 
donne. 

Gli opifici per le industrie alimen- 
tari erano 14 e occupavano 571 per- 
sone, cioè ti fanciulii e 418 maschi 
adulti; 33 fanciulle, 64 minorenni 
e 50 adulte. 

Nelle altre diverse industrie erano 
occupati 68 operai, dei quali 15 sole 
donne. 

Così si divide fa popolazione  ope- 
raia.occupata nelle industrie in Priuli 
Giova notare che tale popol 
è però sempre in uumento. 
calcolare che 500.000 perse 
occupate nell'agricoltura è ad oltre 
89.000 ammontano gli emigranti, se» 
condo la nostra inchiesta dell’anno 
scorso. Così che la popolazione ope 
raia salariata nella provincia am- 
monta a circa 160 mila persone. 
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Daremo ora tun’ occhiata agli o- 
rari dii lavoro destimendoli © dalta 
statistica ministeriale che abbiamo 
sott' vech 

Negli opifici di lavorazioni met- 
talliche in genere 29 «perai, in un 
opificio, lavoravano 9-ore al giorno ; 
78 operai, in tre opifici * e mezz 
418 operai, in 8 stabilimenti, 40 ore; 
4) operai Ì 10 e mezza; 
37 operai in 3 opifici 11 ure. 

Nella lavorazione delle 
laterizi e nelle costrirz 
399 operai, in un stabi 
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vorano nero di 8 ore; 221 ope- 
rai, in 4 opitici 8 ore; 1 operai 
in 3 opifici 8 e mezza; 83 operai in 
175 in 3 odifici 9 
oporai in 3 ‘opifici 

47 operai in 5 opi t0 
e mo: 352 operai iu 8 opifici. IH 
are ; 136 operai in 3 opifici 12 ore, 

Nella lavorazione del legno, della 
paglia en affini 15 operai in 2 opi- 
fici lavorano 8 ore e mezza; 36 in 
3 opifici 9 ore; 11 in un opif 
4 e mezza; 253 operai in 7 opifici 
10 ove; 78 operai in 4 opifici 10 e 
mezza ; 87 operai in 3 opifici 14 ore. 

Nelie indostrie chimiche, 12 0- 
perai in 1 stabilimento lavorano ore 
Ne mezza; 10 aperai iu un stabi- 
limento 9 è mezza; 183 operi in 
un stabilimento 10 ore; 23 fn un e 
pificio 10 è m 

Nelle industrie della carta è poli- 
grafiche 14 operai (1 stabilimento) 
tavorareno ineno di Bore; 15 (2 stab.) 
8 ore; 11/1 cpificiv) 9 ora; 38 (3 
opif.) 10 vr; 113 {7 stab) 1012; 
25 operai (4 stab.) IL ore; 76 ope- 
vai @ opif.) LI 42 - Ricordiamo in 
proposito, che la statistica risale al 
1907; nel 1909, questi orari, almeno 
per le arti poligrafiche, furono mo- 
dificati, 


o mezza} 
40 ore; 





stifici l'orario minimo è di 
massino di 11: In 7 sta- 
bilimenti 753 operai lavorano 10 ore; 
‘in 44 stabilimenti 2001 operai, 10 12; 
6GL39 operai occupati in 34 stabili» 
vorano TA ore. Nei cotenifici 
30 operai (1 stab.) lavorano 9 12; 
70 {I stab.) 10 ore; 686 operai (4 
stan.) 10 4]2; 4805 in 10 stabilimenti, 
lavorano LL ore; 533 (1 stab.) 11 44; 
16 (1 stsb.) 12 ore. Come si vede la 
grande maggioranza degli vperai in 
queste industrie, lavora 11 ore. 
Nel canupifici si lavota H ore. 
Nell industria del. vestiario, abbi- 
gliamento ed affini; 27 operai in 
3 laboratori lavorano 9 ore e mezza; 
83 operai in 6 iuboratori, 10 -ore; 
49 in tre laborat ri 10 e rezza, 
Nell'industrie alimentari, 63 ope- 
rai favorano 8 ure; 293 lavorano 9 
ove; 31 lavorano 10 ; 16 ne lavorano 
5 A4L ne lavorano 4Sì e 
27 ne lavorano 12. 
Nell' iudustrie commerciali] l' ora- 
riv è di 9 ore e mezza e nelie altre 
industrie non specificate si lavora 
dalle 10 alle 11 ore, 
Da questi dati risulta quiadi che 
nel 1907 erano ezcezioni gli orarì di 
Bore; anche quelli di 9; 
mentre la grande maggioranza den 
gli opifici praticavano 1° orario di 10 
e H ore, 
VLLLLLSLI LALA CEV IE LA LICIA a 


Interessi cittadini. 


“Il Consiglio comunale è convocato 
in seduta ordinaria lunedi 24 corr. 
alle ore 14 
Iadichiamo alcuni degli oggetti da 
trattarsi in seduta pubblica. 
2. Società operaia generulo di Mutuo Soc= 
corso, Lomanda perchè il Comune garan= 
Usca vi mutuo da contrarsi d:llu stessa con 
la locale Cassa di Risparmio per l'iscrizione 
di soci alla Cussa Nazi nalv di Provilenza 
puc l'invalidità o vecchiaia degli operai. 
4 0 5 Uspitale ivite, Conto Consuntivo 
dell'esorazio 1408 è proventivo per quello 
vio, 
0. Comumeazioni per fo conseguenti d»- 
liberazioni dell'ort.nanza pronunciata dal 
Pon. Giunta provinciale ammistrativa sulle 
deliberazioni consigliori {4 luglio è £4 a- 
gosto 190 relative alla costruzione di duo 
gruppi di abitazioni popolari collo rendite 
del tegato Tulliv: 
7. R. Gipnasiv-Liceu, Azione per risolvere 
la questione della competenza passiva doi 
luenlì è del inateriale non sciontifico, 

8. Congregazione di Carità Ailancio Pre 


pochi 


* | venivo por it 1-10, 


La questione del R. Ginnasio -Liceo. 
icompagnano l’ordine dei giorno 
di convocazione due pareri sulla que- 
stione vertente fra fa Provincia e il 

per i Licali e il materiale 
uni scientifie» del R. Ginnasio-Licco ; 
pareri dati dall'avv. Umberto Caratti 
su invito del sindaco. 

li primo di essi è in data 2 otto- 
bre 1908, così formulato dopo 
Itingo diligente esame della questione: 

«Penso dunque in sostanza che N 
« Comune, sebbene assistito da forti 
ae serie ragioni. bbe bene ora 
«di concretare a culla Provino» 
«cia pal solo nuovo anno, riservando 
«di decidere sulla sua ulteriore a- 
«zione dopo conosciuta Ja decisione 
«della questione di Treviso e dopo 


Ì 


sie studiate le memorie giuridiebe sli 


«quella causa ». 
secondo, è in data del 16 no- 
1909. La « questione di Tre 

stata, nel tempo, risolta 

bunale di Treviso in senso 
vontrarin a guel Comune: mn il caso 


La difiercate dal nostro, e l'ivv. Ca- 





8) prendere l'abbonamento agli ul 


ti dell'Unione Postale 


ratti fa risaltare queste differenze, 
quantunque si tratti di questione 
«grave e complessa, così da rendere 
«sempre il consulente coscienzioso, 
«alquanto perplesso sul risultato fi- 
«nale di una contestazione giudi» 
« ziuria, Identiea perplessità ebbero 
«a suo tempo i me bri della Depur 
«tazione provinciale del 1804 che e- 
«rano avvocati valenti, Lo posso dire 
«so tanto e con piena tranquillità 
«che la mia convinzione è favore- 
« vole al buon diritto del’ Comune, 
« sentendomi anche confortato ad ee 
«sprimerta perchè il Consiglio. di 
«Stato ebbe già a riconoscerla so- 
« lennemente, come rispondente alle 
«buone norme del diritto. 

« Esprimo dunque il parere che se 
«il comune, di fronte alle nuove e- 
« sigenze scolastiche per il. Ginnasio» 
« Licso, non riesce a stipulare nuovi 
«vantaggiosi patti con la Provinoia 
adi Unine, debba chiamarla in giu- 
«dizio per far risolvere definitiva- 
«mente la questione. » 

. 


na 

Noi, come semplici contribuenti, 
facciamo un aucvurio; che si trovi 
modo di concordare : stieno a carico 
«ella Provineia o dei Comuni, queste 
«ntpetenze passive, chi deve pagare 
sono sempre i contribuenti ; ‘i quali, 
se si adiranno le vie del foro, do- 
vranno aggiungervi anche le spese 
di lite. Certo, se le competenze an- 
dranno a carico della Provincia, s8- 
ranno. ripartite supra un numero di 
contribuenti maggiore... Ma ci entre- 
remo ugualmente anche noi, del Co» 
mune di Udine. 

Un altro voto — e questo con mi- 
nore fiducia di vederlo avverato: 
che cessi lo stato cantico della le- 
gislazivno nazisnale su questo argo= 
mento, lamentato giustamente dal 
Yavv. Caratti: una legge - semplica 
che determini in modo sicuro al. 
meno la parte finanziaria. Ma... lo 
sperare è indarno! 


Le abitazioni misi 

Con deliberazioni 14 luglio e 12 
agosto 1909, il Consiglio comunale 
aveva deliberato un primo esperi- 
mento di costruzione abitazioni mi- 
nime. Si trattava di costruire un 
fabbricato a sedici appartamenti 
(progetto dell'ing. Toffaloni) di vna 
stanza e cucina, con orto e corti. 
cella propri e liscivaia promiscua de 
affitarsi a lire 12 mensili ciascuno, 
edi un secondo fabbricato pure a 
sedici uppartamenti (progetto del- 
l'ing. Giliberti) di due stanze e cu- 
cina, con un ambieate ad uso di- 
spensa v magazzino nei locali sotter- 
ranei, orto e corticella propri e li- 
scivaia promiscua. 

La spesa complessiva era calco- 
lata in, lire 92000, ‘tutto compreso 
— anche l’area; somma che si sa- 


rebbe ottennta a prestito dalla Cassa | Ferri 


di Risparmio, mediante un mutuo’ 
ipotecario ammortizzabile in tren- 
tauni con l'interesse del 3° per 
cento. Per otterierlo, sarebbe accor- 
data ipoteca sui fondi del Legato 
Tullio. 

Ma la Giunta Provinciale Ammini- 
strativa, con una serie di «Ritenuto», 
nella seduta del 13 novembre pas- 
sato, « allo stato delle cose » avvisa- 
va di non approvare ala accen-' 
nata delibera e rimandava la pratica 
al Comune per le repliche del Con. 

i e pel coo.pletamento dell’istrut. 
toria». I 

Noi, tanto perchè il lettore possa; 
formarsi un'idea, cercheremo rizssu- 
mere le motivazioni di questo avviso 
dalla Giunta provinciale, «* 

IL Comune, con l'ordine dei giorno 
votato dal Consiglio non intese di 
costituire un Ente autonomo per la co- 
struzione delle case popolari, bensì di 
provvedere a tale bisogno con l’as- 
sumerne il servizio diretto; ma però 
alle tassat ve disposizioni della legge 
sui servizi municipalizzati non si era 
ottemperato, coi pochi cendi conte-, 
nuti, nella delibera consigliare, con- 
sigliare, nè colla relazione 3 novem- 
bre 1908, dalla quale la delibera con- 
sigliare in certi punti si è discostata. 

« Ritenuto » osserva poi ja Giunta | 
provinciale amministratttiva — che 
it nob, dott, Giuseppe Tullio ha bensì 
nominato crede dalla sua sostanza il 
Comune di Udine, ma gli ha impo- 
sto di devolvere le rendite a favore 
deì poveri della città di U4ine», ne de- 
riva « l'obbligo!» dell'erede di mante» 
nere integro il patrimonio a suo fa- 
vore disposto, perchè tutte le ren- 
dite possano essere sempre erogate 
in atti di benificenza; » 6 « il sotto. 
« porre ad ipoteche i beni dei Legato 
«a garanzia d, un mutuo sia pure 
« destinato sd opera benefica quale 
« quella delle case operaie, può com- 
a promettere l’esistenza del patrimo 
« nio e quindi togliere od almeno 
« diminuire quella erogazione delle 
« rendite, che il testatore volle fosse 


j< fatta a favore «ei poveri di Udine, » 


Amche la costruzione di case operaie 
per abitazioni minime costitituisce 
un atto di beneficenza : ma si potrà, 
per compierla (è sempre i to 
della Giunta amministrativa) erogarvi 
le rendite del Legato; non però com- 
promettere il Patrimonio, il quale 
deve essere difeso contro ogni con- 

derivabile dalla concessione 

zione ipotecaria a favore 
a di Risparinio, Sta bene 





Merinsghe 


CA al noe 


8% il proprietario della 
sostanza Tullio, l’obbligo di ero- 
« gare le:ratidite ai poveri implica 
« quello -di:conservaria integra e di 
« non sottoporla:a-oneri reali, a meno 
« che non :sî.trovi mado di assicurare 
« il ‘patrimonio contro ogni conse- 
« guanza: dell'iscrizione ipotecaria che 
« s'intende: ‘concedere alla Cassa di 
« Risparmio ». 
* 
.. 

A: questi -egionamenti, altri ne 
oppone. l'avv. Caratti, cui fu, dal- 
l'on. Sindaco, domandato un parere; 
ia posito;:.-Egli ritiene che la 
Giunta amulnistrativa, quando espri- 
me.le affermazioni e conclusioni 
sopra citate «sia assolutamente in 
«errore, Il Comune di Udine è un 
«erede nella successione Tullio e 
«e:come tale ha conseguito il pa- 
‘«trimonio Tullib e lo ha fittizia-, 
«'tnente, ma’ légalmente riunito 
«al;-patrimonio . proprio così che 
«quando il Comune di dine 
«concede un’ipoteca sui beni di de- 
«rivazione Tullio, assoggetta ad ipo- 
«tesa'i propri beni, che ogni pro- 
« ristarlo può fare, ed anch» un 
«Comune quando abbia ottenuto le 
«‘autorizzazioni ‘di Jegge. » « L’ere-, 
«dità Tullio non fu eretta in Ente 
« Autonomo, e non è quindi una 
«Opera Pia con patrimonio partico- 
«lare, ma è semplicemente una suc-; 
«cessione pervenuta al Comune con. 
«onere di beneficenza delle ren-i 
« dite »...; onde « non può dubitarsi! 
«che i beni ex Tullio sono proprietà. 
«del Comune, . così che un mutuo ; 
«stipulato con .garanzia ipotecaria 
«iscritta su detti beni, non è nè 
« più nè ‘menoche un mutuo 


che il: Comune 


del 
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Cronaca Provinciale 


Tolmezzo. 


— Assemblea della Società Ope- 
rale. : 
47. — Jeri si ‘riunivano in seconda 
convocazione ‘i. soci di questa S. O. 
per delibesare sil seguente ordine 
del. giorno : 

Nomina «di 
mina di du 
del, preventivi ssidic 
dinario alla.R. Scuola di disegno pel 
4900 -1910;:Proposta del consigliere 
Pietro -Morassi. sulla visita deli' E- 
peaizi 914 a Roma. Presenti 
citéa-.una-ventina di soci. sì passò 
alla. votazione. dei consiglieri che 
riuscirono..eletti: Augusto Vidoni, 
Angelo nolo, Valentino Angeli. 
Gio Batta:Morassi, Cipriano Zamolo, 
illibini detto di Tin, Fer- 
hini. A sindaci : Giacomo 
igutti ed: Enrico Marangoni. Si 
passò quindi ‘alla discussione del bi- 
lancio preveritivo 1910: attivo lire 
850, passivo.750, con un deposito e 
risparmio di 100 lire, che venne ap- 
provato ad unanimità. s 

Pel sussidivialla scuola di disegno 
fu votata un aumento di 50 lire per 
H 1940. Infine‘il’consigliere P. Mo- 
rassi lesse una relazione bene mo-| 
tivata sull'opportunità che la S. O.! 
concorresse hella:spesa d’inviare un 
dato numero ‘di’ operai all’esposi- 
zione che si terrà in Roma nel 1911. 

La proposta: Morassi venne accolta 
ed approvata favorevolmente. 


— Veglia di bw 
18.) Sabato 22 corr. nel teatro De 

‘archi gentilmente concesso, per i- 
niziativa. di questo locale Ciub-Spor- 
tivo, si terrà una veglia di benefi- 
cenza a totale beneficio del Patro-! 
nato scolastico ed erigendo Asilo 
Infantile. 

Funzionerà un’ ottima orchestra 
rafforzata da valenti violinisti udi- 
nesi, e il teatro sarà sparzosamente 
illuminato a giorno, intanto il comi» 
tato promotore sta lavorando alacre- 
mente onde la serata riesca di piena 
soddisfazione a tutti. 


Villa Santina 


— Morsicato dalla Giustizia an- 
zichè dai cani. 
47. — Amadio Tavoschi di Luigi pro» 
caccia postale di Comeglians querelò 
Fortunato Di Sopra di quì, perchè 
una ia di questi l'avrebbe mor- 
sicato = una gamba. Discussa oggi la 
causs davanti al Pretore di Tolmezzo, 
il Di Sopra,venne assolto per îì mo- 
tivo che'non è neppure proprietario 
di caghe:6 lé spese di giudizio ven- 
nero caricate al Tavoschi in luogo 
della;,. ‘morsicatura. 
I° processo: interessò il pubblico 
dataatiche Ja gravità del morso che 
il procaccia affermava di avere preso. 


S. Vito al Tagliamento. 
— Splecioli:di cronaca. 
18, leri-sera-certo Maddalena Gio- 
vanni di-Pordenone, lasciato momen- 
taneamente la propria bicicletta fuori 
dell’ ostè. la Stella, ebbe la poco 
di constatarne ja 
tò che di denun- 


‘a-mercoledì nella Sala 
laScala, fautrici molte 
“Seguirà ia  prean- 
anzante Pro Patro- 


» Bselusi 
ai AM 


îei caratteri di quella convenienza e- 


voro notturno degli operai: 
— Un caso di carbonchio: 

Nel pomeriggio d'oggi dùpo' sole: 
chè Mare di i dlomeere "ico ina della; Giuùi 
vacca di proprietà TPortolo: Gio 
borgo: Udine..l -veterinario dott-Ug 
Zandonà in assenza del. veterinario i dallo. stess 
consorziale 
bonchio, 


amen pressi nea «2015 
ANZONI è 0.) 


«Comune garantito da ipoteca su 
« beni comunali». 

L'unica cosa, perciò, della quale si 
deve prencenparsi, è quella di vedere 
«se l'affare per cui il Mutuo si pro» 
« pone e gli effetti che ne derivano 
«anche nei riguardi del migliore a- 
« dempimento dell'obbligo che costi- 
«tuisce l'onere imposto al Comune 
«sulla eredità Tullio, appariscano con 


«conomica e di quella saggezza s0- 
a ciale cho possono far tranquilla l’au- 
«torità tutoria che }operazione non 
«danneggia da. un lalo le finanze 
«comunali e provvede opportuna- 
« mente dall'altro alla migliore ese- 
«cuzione di quella forma di benefi» 
«cenza che il testatore nob, Tullio 
«ha imposto al suo erede il Comune 
«di Udine e che questi accettò di 
«adempiere ». 

Tutto ciò, fino a che l'eredità ful- 
lio si trova nello stato giuridico at- 
tuale e non eretta in Ente Morale 
autonomo. E se, e quando un'tale 
mutamento avvenisse, il Comune « do- 
«vrebbe consegnare alla Amministra= 
«zione delle Opere Pie Tullio un pa- 
«trimonio equivalente a quello per- 
« venutogli, e non necessariamente 
«quello stesso, inquantochè . nello 
«stato attuale nessun vincolo di giu 
« ridica inalienabilità, di intangibilità 
«e di separazione copre il patrimo- 
«nio Tullio di fronte al resto del 
« Patrimonio Comunale ». 

Perciò, avv. Caratti propone che 

Comune fornisca all'on. Giunta pro- 
vinciale amministratiza con le sue 
repliche la dimostrazione intrinseca 

lella bontà e della convenienza delle 
sue deliberazioni. 


Fiume di Pordenone 


Inaugurazione di una nuova 
scuola. 

48. — leri mattina, presenti i signori 
prof. Antonio Matteo Pittana R. I- 
Bpettore Scolastico, conte Pompeo 
Ricchieri, dott. Giov. Battista Pe- 
trucco, parroco di di- Pescincanna, 
Peliegrini Eugenio segretario comu- 
nale, Grillo Marco rettore delle 
scuole del comune, nonchè la Giunta 
Municipale e la commissiune di vi» 
giiauza al completo, seguì la solenne 
inaugurazione della nuova scuola che 
il Consiglio Comunale in seguito al 
sempre “crescente aumerito della po- 
polazione scolastica, saggiamente de- 
iberava di aprire nella vicina fra- 
zione di Marzinis. Fu una festa sim» 
paticissima cui tutti i frazionisti par- 
teciparono con giubilo. Fin dal mat- 
tino dalla vetta della piccola torre 
sventolava il tricolore. 

Dopo Ja messa, tutti si recarono 
nell'ampio cortile delia scuola. Prese 
primo la parola il si..daco porgendo 
li saluto ed un ringraziamento alta 
nubile famiglia Panciera di Zoppola, 
che gratuitamente otferse il locale 
eu elogiando quella laboriosa pupo 
lazione per le continue prove di a- 
more date per la scuola. 

Brevi parole disse anche il cav. 
Giacomo Baldissera, direttore delle 
scuole di Pordenone, ed a tutti ri- 
spose il conte doti, Francesco Pan- 
ciera di Zoppola, ringraziando le au- 
torità e facendo auguri per la nuova 
scuola. 

Finita la cerimonia, l'egregio conte 
otferse alle autorità un sontuoso rin- 
tresco, ed agli aluuni della scuola 
una appetitosa refezione, 

d Insegnante venne nominata la 
signorina irma Gariatti di Cusano. 
Palmanova 

— L'officina elettrica. 

Pare che il municipio si sia deciso a 
sollevare contravvenzione all’officina 
elettrica perchè lasciò spenta tutta 
la notte di domenica ‘la lampada sita 
nell'abitazione del sig. A. Miani in 
borgo Cividale. L'atto del municipio 
— insolito — contro i sigg. della 
luce elettrica — ci fa quasi credere 
che anche al palazzo civico si voglia 
una buona volta farla finita contro 
uesto sistema di infischiarsene con- 
tinuamente di tutte le proteste del 
pubblico che paga. 

Dell'inconveniente |’ officina era 
stata avvertite per tempo ma in 
quella sera quei signori « dovevano 
andare a teatro dove se l'illumina- 
zione non funziona bene — contra. 
riamente a quanto fa il Comune — 
l'impresa non paga! . 
Domandiamo a che serve il perso 
nale notturno se non per riparare 
immediatamente ‘ai guasti che pos- 
sono succedere ? ; 
Ed a proposito: ‘come viene rispet. 
tata da quei:signori-la legge sul ta» 


giudicò trattarsi di; car- 


Si dubita che l’antoiale abbi 
tratto il contagio bevendo dell 





nato Scolas 


che corre nel roiello Tung: 


alla panna - rivolgersi alla Pasticceria” F. GIULIANI & FIG 


Servizi completi per Nozz 


è Baltebimi, Sotré 


es ecc. 


Conto Corrente con la Posta — 


Telefono:1-68--% 


rata di corpo 1 
la firma del:gerente 1, 150 — 


— Grave disgrazia 6ul | 


18, Questa malttina, in ‘gita 
sagbi per conto dell'impresa: 
betta, stavano lavorando: 
Linussa fu Biagio d'anni 55. 
fratello Biagio e con altri 
cinque operai. Ad un. certo 


anto, 
un grosso macigno si staccò dall'alto: 


e precipitando colpi i: Dom 
gamba destra... Fu: pronto.il: 
del dott. Marini. di Gemona, 


dupo. le cure. urgenti, coni 
trasporto del ferito ‘al vo: 
ale. Si 
’ 
wii 
It Linussa fu ‘ ricovera 
d'urgenza al nostro Ospital 
pagnatovi dal figlio ‘Arturo, 
rella Marianna è da certo: 
Venchiarutti, ll dott. Marza! 
riscontrò frattura esposti 
inferiore, Perla guarigio! ( 
ranno circa 60:giorni;semprechi 
avvengano complicazioni; 
Rivignano 
— L'organizzazione ‘di 
grant 2 
48 (Alfa) Giovedì 20. ‘corr,tall 
19 nel locale: dell'ex Scuola inaschile 
il signor Ernesto Piemonte; del : 
gretariato dell’Etaigrazione;:teri 
pubblica conferenza: sul-iterai: 
ganizzazione degli emigranti, 
Mortegliano; 
— Sagra di 
Ci selvono da N 
18. lerì per pal 
di S. Antonio éonvennero, 
rosissimi i devoti dei paesi 
cantata, la messa dell'illi 
Tomadini, S. Goecilia, € i. i de 
Gundotti accompagnati :dall’orchest 
del vostro concittadino ma: 
diretta dall’instancabile, e 4 
cerdote don .(Giovanni;:Mc 
processione intervenne ‘la 
Bertiolo che, nell 


legi 


— Un. esempio 

Venitimo info : 
Banco Bilero e Co. ha .voluto;—:con 
bella iniziativa — istituire ui 
di studio di L, 500, dadi 
quell’ alunno che’ versando 
giate condizioni economi 
vendo intenziune di pros 
studi indusiciali o commerciali 
seguirà la licenza tecnica :nell' 
scolastico corrente, con 
distinzione nel profitti 
vitudini dimostrate: 

Questo di 
premio che viene dato ‘al 
volontà di chi — per 1° 
degli studi — sopportando 
e privazioni agogna di giu 
l’aspro cimento della. vita ia 
meta vagheggiata, è cosà veramente 
jodevole e meritevole di piai 


Mortegliano--;:.. 

— Incidente automobilistico: 

18, — deri certi Pietro «De ::Nardo, 
meccanico, Letizia e Ancilla* Madii=" 
sotti recatisi da Lavariano loro:paese; 

a Pozzuolo su l'automobile; dels ‘> 
gnor Vittorio Cogoi di. L'atisana:per 

assistere ad un festino di famiglia, 

pitornando. sull’imbruaire presero la. 

via di Mortegliano,: Giunti: .press0. 

l’officina elettrica; per Je, condizioni 
pessime della strada la. ruota;..ante* 
riore entrò in una fossatura di fango: 
Dal subitaneo incidente, il. mecca» 
nico non potendo dominare la.mac= 

china, questa sterzò andando: a fi> 

nire nel fondo del canale, con:le.tre 
persone, Accorse.gente da Pozzuolo'e 

i tre capitombolati furono tosto.ttafti 

in salvo. Yu :vera fortuna: se non:si 
ebbero a lamentare disgrazie -L'&U- 
tomobile dovette restare tutta:a 

uotte nell’ acqua, la mattina seguente 

soltanto ne fu tirato fuori, 


Attimis 


— Un incidente che avrà seguito 
Nell’ ultima seduta del. Consiglio.di 
questo Comune, e cioè .nel . decori 
Decembre, avvenne un fatto; quanto: 
deplorevole, altrettanto -inusitato: ad 
Attimis; ove se talvolta, ..forse.:con 
troppo rude franchezza, .si dibattono 
le questioni, pure: il’ risp di lè 
convenienze dovute alle: Au 

sono mai posti .in.-non' cale, 

Fra glioggetti‘da trattarsi! 
adunanza, eravi anche:-quelli 
rifusione alla -Dittà Sirch appa) 
delle restanze.di dazio introltato nol 
mese di Gennàio 1909, avendo: dett 
Ditta assunto il Contratto: 

Gennaio di quell’anno;:-à 
sendo effettivamente «entrati 
ne che nel Febbraio.:suéca 
cosa era semplice e-iogica è 
non dovesse trovare: vpposito; 
Sorse in quella. vece 
sigliere.della minvranza a coni 
con asprezza questo: timo, 
della: Ditta:-‘appaltatrice; -< all 


non. sappiamo. bene. quali soli 


«Lo: rimbeccò: allora 


n deste sue ar; 
ro | computato è 






















mini; ed'anzi, forse per ciò, nag- 












































giormente iperito, il detto const 


gliere nun erità si esclam | Gr ornaca Cittadina 


«Sì ma il signor Commissario Di- 


« sfreltuale venne în quel giorno non La nostra inchiesta 


a perorare gli interessi: del Comune, 


ma a fare il fusto died dl pacaninfo) 9 G e È 
all Dia 81 crasso © aq SUI Affare della Grazia per 


Redarguito dal 


generalità dei consiglieri, scandaliz- Ti signor Luigi Piguat. —giassero. Dissi di 


zati per la grave offesa lanciata al- 
r indirizzo di quell'integro funziona. 
rio: ché ‘gode Grano la maggiore 
considerazione, que 

luogo ‘di: pentirsi della escandescenza, 
la:ripetà a voce più sonora, tanto 


Abbiamo voluti conoscere | opi- 


nione del sig. Luigi Pignat, una tra UN Bran 


che quello stesso assessore di cui!l'esito della seduta di ieri sera? —lehe aveva perorato per în Boschetti, 
— E le ioffusnza giestdinistiche ? 
— Senta a cosa, si 





— — Ecco, le dirò brevemente, Tanto 
— Senta; dovrebbe anzi far met.|il Butussi, che il Tavasmi furono 
teré a verbale queste sue espressionil|M99si all'identica stregua. Tanto 

— Ed è precisamente quello ché Yuno che laico, parteggiavano pre-/g 
‘ vaglio — ribattà quel consigiiera —|Ventivamente per una delle concor-|S )l; ceualmente 
a faccio anzi formale domanda: ziey-| renti... Chi sostenesse it T'avasani è mul or a vira 


sopra credette moderarlo ed dirgli : 





i 

ente inserito nel Verbale della” se-|faccia trapelare. dalla sua recente detto avvocato af'l'onor. Girar- fa: € Le n 
dula : vedremo sequalcunò andrà sul lucera di iitalasioni d’ essere pala- dini di un biglietto à no ine CR fersera, seguì un nuvzo abbocca 
banco digli accusati! Madrassi.. Non in dico. le pressioni Egli gentilmente annuì, rilasciandumi [16 informazioni late intorno fa si-fed operai tipografi, è si venne ad 


Vidita:la irremovibilità. dei propositi { * N I 
i éOtesto consigliere, e riuscito:vano | iNNUmerevoli che toccarono a tutti i 
ogîii miglior ammonimento. fiòn ri-|consiglieri per far riescir la Madrassì. 
masò altro:al sindaco che acconten-{Ma essi resistettero ad amicizie, a 
tarlò completamente, dimodochè ora|Pressioni... 
quellé ingiùriose: parole; fanno mo-| , > E fecero bene, dandu esempio 
atta:di se-nel:Verbale, ii quale ri- indipendenza... i 4 
masto in pubblicazione come di me-| =, È vuol sapere, allora, il perchè 
todo, deve-esser in questo momento |degli attacchi dei vari giornali: Sì 
già: nelle mani'dell' autorità che deve| Attacca la Congregazione di Carità 
vigtarlo; accusandola di partigianeria per te 
fon cì saressimo occupati del tri. fieri l'amministrazione del Cullegio 
viflissimo incidente ove la sedutaUccellis Mentre, ripeto, anche in 
riòti.fosse stata pubblica, che certe|@UeSst' occasione, il Consiglio diede 


così conce 
Giacomo sl 

















i previsioni |. . 


È 


tioni ‘sia insorta 





vero? 
















— Ma dica un po’: ora che è 
ogri modo ora la cosa è, come | Stato provato come la Boschetti sia 
dicesi, «sub Judice » e .non manche.|stata Rominata anche perchè i red- 
remo di riferirne.alla.-« Patria » l’i- |diti della famiglia apparivano mi- 
nevitabile ‘seguito; "© nori di quel che sono ‘în realtà, da 
È emona Congregazione non crederebbe . di 
— Veglia ciclistica. . ritornare sui suoi passi? i 
La locale Unione Ciclistica ha deciso|, > M@b! la mia opinione è ‘d'at- 
di promuovere per.:questo giovedì, bendara.I'eslto del ricorsi.» 
20, un veglione al nostro Sociale, — Che fioccano l'un dupg l’altro. 


ts " , — Sembra il pomo di Paride, una 
E intorno al fanticidio di Bor- grazia all'Uccellis. Pazienza si limi- 


usi ; tsssero a liticare, ina scendono an- 
r8a vo ? ; 
fu giorni è co in pone es che alle accuse. Guardi il caso Mat: 


i 5 ; È jftioni, ad esecapio. Prima ch’ egli fa- 
opera di una tale il ‘cui’ marito si > i (en: eg: 
pista in America, Però; uulla ancora | 2990 concorrere la sua figliola, nes. {il 17:corr., di 


è'assodato. Il nostro Pretore avv.|®UN0 ne diceva male: dupo che si|certificato d 
Measso ‘si: recò stasera sul luogo per permise «li far ciò, invece lo .uccue 


sotto silenzio, 













e presenta lu cai 





un giury; È 









n ricordi Famen. Ì 
La signora Famea 












glia. Così «dissi anthè” al’ consiglier 


eo i iunsi pochi mibuti:privna che se-ne|i0 avrei ri 
= Vorrebbe dirmi qualcosa intorno SOntitazIe r ispettore: Ragazzoni (zione... 
















chetti ; peri 


scero le 


toe Pe i i della, ina" figliola. |ch'esso da noi intervistato sulte cir- 
sei quanto ora dissi venga  tesluaie| noto; il Botussi, invece, per quanto Non avendo confidenza; con il pre-|c stanzo accennato nel ricorso me- 


una commend tizia, presso e a poco 
ita: « Le presento il sig. 
[adrassi chè desidera e. 
sporle la sua cause, che mi sembra 


— Abbiamo sentito, ufiche, che 
tra il di Lei fratello e 1l signor Mate 
1 o a Altori, ed esi mi riferirono quanto 
deferita ad un giury, e causata un» 
ch’essa dall'sito del concorso. E' 


una: vertenza, 


— Si, è Tono: Mio fratello, già a- 

’indipi ico intimo del signor Mattiuni, sino 
raalignità torna ad onore, passarie [Prova fl'indipendenza,. s; pochi a; fa Membro della Cn- 
gregazione, ebbe a raccomandargli 
la nia figliuola. {! siguor Mattivni 
annuì ed anche e me disse: ‘par le 
‘di speranza. Senonche il gior 
che si chiudesse il concorso,-il sig. 
Mattioni sì dimette da consigliere, 


ndidatura della pro 


pria figliuola. Lu cosa, urtò tio|dott. U. Borghese... 
tratello ; il quale, si espresse: 
cemente col Magtiuni. Nun sò cusal — Nient'altro... 
sia corgo tra loro. So che v'è 22 


17 
, riiasciatogli 


dall’ autorità munigipale — Inoltrò|j, ristampiamo. R:guarda le dimis- 


one di neti- 


1 Fi neki, sarono non so di ‘che; certamente fricorso alla ip ne 
aprire un'inchiesta non di bazzeccole : anzi si parlò :del[cenza, a favor. “de la Ava fi 
Fagagna perchè non fusse stato eletto-consi-j I.intivi del ricorsuiosono :.; 


















Î i un’armenta, [gliere comunale | ultima volta. La| 1). Violazione 
Ucciso da , n arme ta, cosa minacciava di degenerare in una {gno 1892 per 


frazione ‘di Villalta toccò una ben|QUerela; sembra, invece che basti |lis. approvato 
triste’ sorte ‘all'agricoltore Domenico | UN giury d'onore... | «0 fanno medesimi 
Dolso fu. Giovanni, d'anni 88, ._“= Chi deve esser rimasto di stucco |.: 2): Violazione < 
Vero leurs 14 %il povero uomo|it tutta ‘questa faccenda;-dev' essere [l'asseguazione déi 
accompaguò una mucca dal fabbro-|Stata la.: Commissione eletta  per-lafdalla volontà di 
terraio. Domenico Furlano perchè Jej terna... i f-9) Notizie ari 
applicasse i ferri. alle‘ zampe, 


— Precisamente. Io non-ho affatto | dotte-in' seno allan:t 













o modalità per 


x 


urante' l'operazione della ferra-|®Pprovato che la si somiuasse. Fum-{ I ricorso, di circa 









tura il Dolso-reggeva una zampa det.| 0 decisamente contrari iu-.ed'if|protocollo, pren 
l'animale; .senonchè questo, non sj|Butussi, La Congregazione, assumen{ sita della Com 


sa 
sà per ‘qual cagione, ad un ‘tratto(d0 l’amministrazione: dell’ Uccellis | man," Driussr vafutà” 


fece usco movimento ‘e'ruppe|duveva anche ussumersene tutte le gszione per un 
l'ordi hie lo teneva ‘avvinto per{Conseguenti responsabilità; non ten. |catezza, svendo è 
il collo facendo cadere a terra::iljtàre di lavarsene le mani ‘cone ‘Di- 









sionario “del consiglio " 
tura 


Domenico: disgraziato andò a bat-|lAt0... perchè pui accadesse quel che | presentata la candi 










terella testa contro :un-sass0. il colpo | è. accaduto... 
fu così violento ch'egli restà immo-| — E cioè che la candidata desi-|condizioni mori 
bile: al-suolo, ° gnata dalla Commissione, riportasse.{ ricorrente; tali îa 
Gili astaviti, sbigottiti, pietosamente | UN solo voti grazia. 

raccolsero e.trasportarono quel corpo 
inerte ‘nella sua abitazione;: 

Fu chiamato tosto il nostro egre- 
gio dott. Gonano, il quale. pronta- 
























didata meritevole. Questo nella pri.|do certificato ri 
ma votazione, comunale (Munari 


Nella seconda, quando mi si disse [del vonsigliere Ta 





Je cure. del caso; ina pur n e le dir 
nulla valsero; alle ore 19 circa. i| mensili (4) poichè mi vidi slo nel 
Dolso, senza profferir parula, spirò {Svstenere la Famea, :riversai il mio 
per congestione cerebrale. voto su quella che riescì oletti... 

. Gividale —7, Un' elezione cuntéestata... come 
— Torna in.domo:pe quella di certi onorevoli... 
Certo Dumenico Viseniini Rocco, È 
d’anni 28 da Firmano, al servizio, |QUesto do dico, e lo sostengo — se 
in qualita di famiglio presso Fran- fosse riescita In Miadrassi, nessuno 
cesto Birri, wugnaio di Premariucco, avrebbe fiatato. E vuole che le dica 
tempo fa iu arrestato sutto imputa- 
zione:di furto di pollame, Ottenuta 
la:libertà provvisoria. tornò presto 
l'antico. padrone il quale lo avvertì 

























i servitori di. cappa e spada di casa 
Girardini ! see E 









colìunino con quanto fi rag: Botusai 


nel terinine di uno 0 due mesi gifdella Congregazioni di Carità fa detto ‘che |zi8_ Uccellis ? 
provvedesse un altro padrone. dalla casi di Via agricota la sigaora Bo-| — Ma. intanto 
Il disgraziato Visentini — chiamia- | 5Ohetti ricavava a itanto 980 lire. sonua, { rerò anch'io... 


ansi peri mentre lo ricevuto d’ affitto 
molo disgraziato — ne fu afflittoluve anche noi) lo portano fe ne vedemmo 


e domenica séra; un po" alticeio  silaili. o % 
presentò al Birri minacciandolo ‘a Il conte dl Trento 
mano-armata perchè lo aveva licen-|che fu per vari anni presidente ‘ dei 
‘ giato. enunciata la cosa ai. carabi- Collegio Uccellis ci'accordo:un breve 
Rieri ieri il maresciallo Soliani è/colloquio. Desideravamo conoscere 
il Milite Longo duvettero procedere! opinione in merito deli'egre, 
al suo arresto, ° Fd egli ci disse : 
Segnacco — Fortunatamente, non 
Paga con la roncola presu parie a commissioni che. di. 












—.ii.dirò nel 
‘dato di fatto, noti 
missione : cittadina 


miéa, non ebbe m 


= Sembra che 






— Il mi essa, per: me, era la cane] .. Sì sofferma ludgamente sul secon- 


inente accorso prestò all'infelice tutte|che la signora Byschetti sosteneva [zione con quell» de 
ù la famiglia con sole lire ottantafrilasciato ‘alla Gfmissivtie esamina- 


che non sarebbe stato più disposto a| (!) Notiamo come queste dichiaraz ouij. Dunque, che cosa ha da ‘dirmi 
tenerlo sempre con .sè : è che, perciò, | nolla gua lettasa: è cioè che nella seduta | Ci ©9 l'esito del concorso alla gra- 


— È per quali motivi ? 





pria figliuola. Continuasesponendò le 


Fepepiche della 


da un messo 


9lagdiete 


lo i 
vesapi in contradi- 
ilispeitore urbano 










— Precisamente. Ma creda — el | Parla (seinpre it ricorso) di «i sfac- 
ciato f'avoritisme», di « diperidenti 
compiacenti », dice che «non si badò 
a mezzi n-pur di l'aggiunger fe'scopo. 
il perchè, malgrado l’espressioneChiude, chiedendo _ i’ annullamento 
un po’: rude ? 1 signori Madrassi sono | della: deliberazione. 3 


Il signor Vincenzo "Mattiont 










sappia che ricor: 











ricurso,.. Gome 
questo. La Com- 
aveva pusto se 


conda; nella terna, Ja mia figliuola, 
Ora, come mai esaz, scartata la Fa: 
anche un voto,-e (mezzi! 
* [neppuregl.onore della discussione ?.;. 
.|Come" inai’ ja grazia fu contesa tra 
la:Madrassi e Ja Buschetti 2: ; 


tra. Lei: e il 


i n D e ge 
18. Domenica: sera nell’ osteria del | VS99er0 prescagliere la graziata: AlS.ivio Mailrassi, sia insorta in, pro- 





contadino Olivo Tomat si ballava-al-|98P! 190 


legramente al suono: di una fisarmo» 
nica e molta gente vi era convenuta 











mina dela: graziata, apre questioni, 
Da quel che mi risulta, attraverso arl 
l’affrettata lettura dei giornali, è DT n 
stata prescelta una candidata la cui prendere che fofi 
famiglia — a parte altre ragioni —]Sorrere la mia” 
lucera una rendita annua di mille ot- il-Madrassi seppe 
tocento lire. Ora,. questa somma; ruppe. Puntici 
certo non dà l'agiàtezza; ma tra le nà di que 
altre concorrenti, di pari merito, ve i 
ne erano altre che neppure su-di un 
si piccolo ma sicuro provento; po- 
tessero contare ?,.. Per me, l’impor= 
tante per giudicare ja scelta, sareb- 
be un esàme ariche di questo punto. 
n 


certo Elio Bernardis d'anni 47. In 
un intervallo egli stava tranquilla- 
mente seduto ad un tavolo con 
mezzo litro di vino dinanzi. Gli si 
avvicinò uno sconosciuto e sia per 
sbacattaggine o a bella posta gli 
rovesciò il vino rompendo it reci- 
piente. li Bernardis non se ne mo- 
strò risentito disse scio: « Îl vino lo 
pago e il vetro lo pagherete voi.» 
Ma lo sconosciuto per -tutta ri- 
sposta estratte d'un tratto la ron- 
cola e colpì il Bernardis. al collo ca- 
gionandogli ferita guar, in 45 giorni. assessore .e:una 
Si fece d’attorno. gente eil feritore bo » e nuta intorno al 
per farsi largo mend un altro colpojIt signor Giacomo Madrasst|sedutà: della: D$ 



























al collo di certo Ernesto Tomat d'anni {tirato in ballo nella-intervista con ‘11: delle-ultime elezioni ‘comunali. -Sap. 





18 fornaciaio, fproducendogli lesione |signor::.Pignat,- interrogato, ebbe a pa che «in questa 

gifaribile in giorni: 10 e. ferì ‘all’indi-! dichiararci: ©*|Bissattini:e-V: 

ce della-mano-sinistra:Giuseppe.To=] —:Certamente; ‘io ho" fatto- perid’officiarmi 

mat d'anni 16, mia:figlia ‘quello:che:=in tal = MI ser 
Sgorabratosi così. il passo se’ lalcostanza — han:fatto:tutti ‘gi ltrij giuro i 

diede a gambe. Non fu potuto rin-|genitori. Mi sono-rivolto ‘ad-amici e 

tracciare. A conoscenti, chiedendo che ‘mi appog= 


CASA DI GURA per © malattie. 
Pa 


















3 du, per, quanto la memoria] nosito una vertenza... 
mi sovviene, mi sembra che. ‘questa P = Precisamente, Il signor Silvio. 


na ta prince volta — gcoetto Il ci59|ifadrassi. mi comunicò l'intenzione 
a passare la serata. C'era anchel i iMoat 7 che inesrgono, per la. n-/di ‘suo fratel» che presentava. lal. Bonetlcenza 
sua. figliuole, E mi” 






va di-ap- 
isì nè un; 
Tar com- 


di 
È 
di 


sio 







ci Amici consi: 8to termine è trascorso. 
FIFA al Faconto E giorui fa mi recai dall'avv.| Relatore Augusto Vuattolo, A 
t ge nigi, can La ‘8 Nerdinl a stlohiarargti se se la face i apporti fra 3 Unione [rms sen finanza dell solo, Gi gatro? 
consigliere inji consiglieri della Congregazione di È. S i i cenda non veniva liqtitata presto, [ed il Segretariato dell'Emigrazione, o, dottori Biancl 
Carità, sig. &ttore Spezzotti; presso il quala preso Ja mola libertà d'a-] Relatore D. Ernesto Piemonte, © Zappa, confermano l'osservazione, 


riducono, Io 
Mavasani. galdo: 


rina, 









sioni: Botussi, 














presso la Camera di commercio. 


Fra alcuni amici alla buona vite fu- 
rono;raccolta dire 10 rer onurare la 
memoria del-compiprito Carlo Loca- 
telli, e venriero versate al Comitato 
della: Dante Alighieri, 


;eri-sera alle 17 circa, si radunò i} 
Consiglio generale del nostro Segre- 
tarlato dell’Emigrazione. 
«Fu approvato il bilancio consun- 
rà quand tivo ed il preventivo 1940 e si deli- 
ctissione . avve=/berò, data l'opera assidua del per- 











Ma fui chiam.to dell'on. Caratti] Fo Congreso 
e dall'avv. Nardini, i quali mì pr ermigra i. 


itanti s no gli avv. Caratti e Cos t- 
tini.. 
— & giury s'è riunito ?.. 
— Nun credo, A ogni modo io a- seguente : 
vero dats un mese di tempo. Que- 















per l'anno 1909, 


— Insomma questo concorso ha su-|ciai, 
scitato un vospaio 





luto seguire le vie della rettitudine... 
It nesso comnuale 
di cui parla il ricorso Famea, fu sn 












1910. 


6. Varie. 














gnora Famea? 
— Di mia scienza, nulla pi 
dire. Non conoscaro che di 




















t rivulsi, quindi, ad alcuni informa- 










mis: in iscritt 






in seguito, spiegazioni ? 







che le informazioni 
che iv le avevo ot- 
tenute da altri; che per mio conto, 
in linea personale nulla di bene o 
di male potevo dire di lei. 

— £ questo, glielo mise in.iscritto ? 
—-.Ecco: le stillai una specie di 
romemoria r il suo svvocato, i 





















giore. Nel esmple 


al 10 per cento. 










— Tuito è combinato 


del, 


a 





3. 1 Collegi di Probiviri per i Forna- 











un accordo completo. 
La discussione non fu breve, pri 
chè si patrasse circa un paio d’ure. 
N questa signora, Comprenderà bene|Il nuovo patto avrà la durata di due 
lusta ». Mi dica lei se può parlarsi | che, essendo più di cinque mita fannî, con obbligo recipruen: gli au- 
gli abitanti del mio ripertr. i» nonfmenti decorrerranno da sabato, e 
posso aver notizie dirette di tutti. |saranno ili lire 2. — per gli operai 
Ò che prevepiscono mercedi fra le 20 
e le 30 lire settimanali e di lire 1 
per i meno provetti cioè per quelli ]-- Seuola popolare superiore. 
Ma la signora Fumea, le ciese, [che precepiscono mercedi fra lv 12{Questa sera, il prof. Giuseppe Anto. 
e le 20 lire. Quest' ultimo aumento, [Rini parlerà «di « Cesare Lombroso e 
Ella venne in ufficio, e mifperò, non è (diremo cosi) tassativo :|Î Suvi precursori ». 
vivacemente, lo cercai di cal-|i singoli proprietari possono accor- { — Muore appena accolto nel- 
dare‘a coloro dogli operai che cre- Vospitale. 
dessero meritarselo, ui avmento m: 
l'a monto 
tuale viene a corrispondere dall'& 


foruneiai Unn cometa ricialasima ai 









i nolo. 


garono di lignidar la cosa în via pri-[n di 30 ‘corrente, alle ove 10 ant, Î direttore dellosservatorio astro 
vata. Fu allora che venne ventilata] nei lucali del Segretariato dell' Emi: nomico di Roma ha avuto comuni» 
l'idea d'un giury. Miei rappresen ione di Udine, i formacini emi. jcazione de lohannesburg, eot tramite 
ranti inscritti all’ Unione, torrenno 
Hl toro primo  cangresso. L'ordine 
del giorno che sirà discusso è i 


dell'uffiolo astronomico internazio» 
nalo di Kiel, della presenza, in gran 
vicinanza del aole, di una cometa vi. 
nibile di glorno anche con piccoli ga- 










4, Re azione morale‘ e finanziaria | nocchiali. 


Anche ii direttore dell'osservatorio 
Roma ha visto questo astro in 


li nucleo è cieca un quarto di mi- 
nuto : vi sono indizi di coda in mezzo 


Relatore avv. Giovanni Cosattini, | viviasima luce; l'astro st muove 
— La colpa è di ner ha ve-j 4. Organizzazione dei Fornaciai ej'aPidamente 4 N E, così che tra 3 
azione da svolgere dall'Unione nel|i 4 giorni sarà visibile di sera a 0, 


S.-0, nel crepuscolo serotino, e do- 


5 Nomina del Comitato Contrale, |vrebbe apparire astro splendido, 


—- GM infermieri in avsemblea, 
Ieri nel pomeriggio hei locali ‘della 
Camera del Lavoro in Via dei Tea- 


mento fra proprietari di tipografia tri, la Lega inforinferi tenne assem- 


blea, 

Fu deliberato all'unanimità di sol- 
lecitaro il Consiglio Ospitaliero -per 
una risposta entro il correnta mese 
al memoriale presentato dut Consi- 
glio della Lega il 10 dicembre u, a, 
e di concorrere con due azioni per 
la costituenda Cooperativa di con-umo, 

Dopo altre deliberazioni d’indoîe 
interna la seduta vennè tolte. 





teri nel pomeriggio venne accolto di 
- [urgenza nel nostro ospitale certo Ci. 
rillo Novello d'anni 04, di S, Vito di 
Fagagna, 





Veniamo informati che gli operai] Il disgraziato era affetto da peri- 
della fipogratia Sociale, (i meno pa-|tonite determinata de ernia inconte- 
gati della città), appena conosciuto [Nibile. 3 

l'esito della riunione decisero d'a-| Pochi minuti dopo egli moriva. 


E nient'altro? vanzare al foro Consiglio d’Ammi-|- Per st env. Romano, 











Dal no al a! 

Un errore di stampa corrett» male 

fu causa che la prima parte del Cu- 
municatu della Congregazione sli Ci 
rità, stampato ieri, dicesse il contr. 

rio di quel che: doveva dire; perciò 








guenti domande : 







— Le entrate del 





«ba C.ngregazione, nella seduta 
del 42 and., apo letta la lettera di 
dimissiuni del: consigliere signor rag. 











«Paese »-prima che fosse pervenuta 
al-Presidente  — deliberava, a voti 
unanimi, ‘di prender:atto delle dimis- 






rava:che nessun certificato non ri- 
spondente-ul vero era stato produtto 






tificatocon:'rispondente al vero era|dei Soc . 









nistrazioue, che aveva offerta la 
compartecipazione agli utili le se- 


Aumento del 415 per cento sulle 
mercedì, rinunciando all’o 
compartecipaziune utili ; 

riduzione a uttu ore della gior- 
nata di lavoro attualmente di nove. 













dazio. 












Il Ministero dell’ Agricoitura ha te- 
legrafato al R. Prefetto incaricandulo 
di porgere i più fervidi auguri per la 
guarigione del cav. Romano, bene- 
merito membro del Consiglio zoo- 
tecnico. 

Da notizie assunte le condizioni 
deli’ illustre infermo sono stazionarie 


- Ottuagenario arrestato per 





fferta 


Nel dicembre, le entrate del dazioi questura e oltraggio 
È teen dh lre SORDO, Lanna de- teri. un vigile arrestò il più che ot- 
È n° 1 corsv_diede lire 995,046.11, contro|tuagenario Angelo Santo fi 
Vittoriu »Bstussî — pubblicata nelljine 97889854 del 1908; quindi una [da onegliano gu Biagio 
maggior entrata d. lire 16,147.57. ichò questuava. 
— Federazione dazieri. 


sioni stesse, e nel contempo dichia-|1y Presidentza delta Sezione Impie- 
gati ha preso in esame ed appro- 


vate la relazione morale Esercizio | "°Mperatura di leri: 
del:relatore' nelle adununze del 5 6/1909 presentata dal segretario, non- — ina 50 riale &2 media 9.48 


quì dimorante, per. 


Ù SIRO a smettere, ltraggiava 


Bollettino meteorelogico, 


7 coma... chè ” ; 

quella finanziaria del Cassiere,|— Ali' aperto nella notte 0.9 sotto 

| Il compositore aveva composto: e| Saranno poste all'ordine del giorno 22 sore nre 
nel-contempo dichiara che nessun cer-}'per la poosstma assemblea generale 


— Stamane ore 





«- Pressione -atmozforiva794 ‘oni 
— Stato atmosferico nebbioso. Vento Ovest 
CWSLILLLCLAL 


stato'iprodotto ‘ecc. ; il correttore, un»| Fu stabilita la data di domenica Dal Friuli Orlentale 


zichè correggere il €om sostituendo 23 andante per la chiusura del'e vo- 





la © con l'a (mom),.credette di do- |tazioni per le Cariche Sociali ; e per I fadri nei Santuario dl Barbana,' 





ver. ‘leggere corrispondente alllo serutimo, furono delegati ì confe- 
vero: cioò l’ opposto di quel che af-|federsti signori Valentinuzzi Lodo- 

vico, Ricci Giuseppe, Venuti Erminio. garono della località Madonna della 
‘Patti i soci possono presenziare al- 
l'operazione inedesima. 


— Superbi, magnifici 


sono i doni per la Pesca di benefi-|dine insolito regnava nella parrocchia. 
cenza pro Patronato femininile, se-|L@ invetriate di una finestra che 
zione ammalate, che seguirà dome- 


fermava il comunicato! 











Trilussa 


Chi non conosce, almeno di fama, 
l’arguto, poeta romanesco, il quale 
seppe ridare alla favola tutto il sa- 



























Sabato scorso, a notte fatta, il 





alute nell'isola di Barbana, fre- 
quentata da tanti e tanti friulani 
ogni anno, ritornato a casa da vna 
passeggiata, 5° accorse che un disor= 





dà sulla strada erano infranie, Esa- 


pore il lepore degli antichi e aggiun-|nica nel Ricreatorio di Via Ronchi.|mMinata la cassaforte, la trovò scas- 














|gervi àinarezza moderna? Certo, è|Tutti che passano davanti ai negozi |Sinata per mezzo di uno scalpello, 
un avvenimento, la ‘sua venuta alco. de Puppi e Gaspardis în via Mer-|e alleggerita di un importo di oltre 
Udine, per leggere talune di quelle |catovecchio e Delser in via Li 


lio {Cinquecento corone, tutte in moneta 


favole «e ‘taluno de’ suoi magnifici{« devono» ammirarli: tanto essi.at-|spicciola, frutto delle elemosine rac- 









ognuno dei qnali è un pic 
colo ‘capolavoro. 

La sua lettura, fissata per venerdì 
seta ulie 8,30 nel teatro suciale, dove 





traggono e per il valore. cospicuo 0 
per Ì’ artistica bellezza. Nun dubitia- 
mo quindi che l'esito della. pesca] Meeezenezeanieia ritiri 
abbia ad essere (come fu anche nell La morte di IMasaniolio Parise 


colte nella chiesa, 
1 ladri furono arrestati. 





invogliare uti i cultori dell’ arte, |decorso anno) multo vantaggioso alla/ E° morto il maestro di scherma 


nie gli.ammiratori dell'arguzia pro. |benefica istituzio..e. 
‘onda, che non vellica soltanto la 
pelle ma penetra nell'intimo a su-|77 Tutti dispera? 









comm. Masaniello Parise, direttore 
della Scuola magistrale di scherma 
e maestro onorario della Casa reale, 


scitarvi peusieri e sentimenti che|Crediamo che due o tre soltanto de-|{a rnorte avvenne per paralisi car- 


non si disperderannò così presto ; {li svariati negozi, piccoli laboratori, | jjaca, Il maestro Parise si era ro: 





unde nun dubitiamo di vedere accolto 





e botteghe site al pianterreno deifcato a farsi tagliare la barba, e du- 


in festro quella sera il fior fioreflocali municipali in demolizione, due|vante questa operazione ha incomin- 





della cittadinanza intellettuale. 

Quin'è noto, il tleavato neit» va a 
tbenéfigio della « Dante Alighieri ». 
Anche ciò deve concorrere ad au- 
inentare il uumero degli ascoltatori. 















ronti i 


© tre soltanto «si ostinino » ancora/ciato ad accusare un grave males- 
a restarvi, « Ostinarsi », intendiamoci i 
non per caparbietà, ma semplice- 
mente perchè non hanno i 
nuovi locali, Cosi appena l' altro ieri|morto. 






sere. li barbiere è subito corso a 
chiamare il medico; ma quando que. 
sto giunse, il maestro Parise era già 


Ahi quanto. vasto sono i bisogni, cui |il parrucchiere Pietro Del Negro Masaniello Parise aveva circa sea- 
la Dante dovrebbe provvedere 1 efpoté collocarsi nella nuova bottega /santa anni. Lascia la moglie e setto 






come sun ancora deficionti i suoi 
— "Concorea promi ufficio il notaio dott. 
Con: dacreto ministeriale bandi cin- 
que concorsi a lire duemila a dieci- 
inila:per congegni e.sistemi di pro- 
verizione: degli infortuni: sul lavoro. 
Il:..decreto.. può... essere esaminato 





Il fegretariato. -@ emigra: | dispersione. 
alone. 






nom ia:una|sonale, il cul lavoro va di giorno in musica l'altro... Tempi 


Di atica all giorno aumentano, di: elevare gli 
Stipendi che attualmente percepisce; 

ta,i signorije da: ultimo: si stabili di te ere nel 
fucotio incaricati mese: venturo. l'annuale Congresso 







pe nella lista,.;{deg] 











rdine del giorno e i numi del re- 


a 


del dott. cav. L. 
Visite tuttii giorni = 


la nulla, 












Fantoni: 


bottega messa con tutto il cunfortis 
che ora si esige e ammobigliata con 
una ricca semplicità di ottimo gusto. 
Così appena ieri — e forse non an- 
cora — potè Il calzolaio Piutti tra-|Fcne Ottone Orban, durante una ca- 
sportare negozio e laboratorio in più|Valcata attraverso una foresta, fu 
ampli locali nella stessa via Cavaur ;|sbaizato da sella dal cavallo, spaven» 

A sabato soltanto lu famosa — 
per l’« antichità » — osteria « Gor- 
telazzis », portò le sue tende in via o 
Prefettura; e altri în via Poscalle, ojcircondarono, Tirò parecchie riv.]- 
Paolo Sarpi.. e potremmo continuare :|verate, ina i lupi inferociti finirono 
una trentina di traslochi! una vera 















pensare a trenta, quarant'anni 
fa! quando ancora sull'angolo versa | rrercezeneisiiaisininn otite 
piazza Contarena, c'era una modi 
steria, e ne uscivano la sera in frotta 
fe « vispe sartine >; quando, dall'al- 
tra parte, v'erano Berletti e Barei, 
due tradizionali (in quei tempi) ne- 
gozianti in cartoleria Îl primo e in 










andati! 


— lEllero al manicomio, 

Stamane fu accompagnato al mani- 

comlo pen essere sottoposto a I È aero: uetfo obbligazioni i- 

li: ‘emigranti. den andando afiaipsichiatrico quel tale Giovanni Eilero A 

16 ch sia di mezzo Colamistione Esseutiva.l' incarico di De tempo addietro in Gemona sparò] presso il Banco Luîgi Conti di Giu. 
sE RI fissarno ‘la -data. precisa, la sede, 
‘dar querela towjl 


APPA 
Udine 


in via Rialto, pianoterra della casa figli. 
Billia, ove in ilo tempore aveva suo 





una 


Uo barone uagberese siranato dal topi 
in Trausilvania 

Budapest 18. Si annunzia da Len- 

gyelfalva, n Transilvania, che il ba- 








tatosi dagli urli dei lupi affamati, 
Mentre il cavalio fuggiva, il barone 
rimase alle prese coi lupi, che lo 








colf'atterrarlo e sbranarlo. Î servi ne 
3 trovarono il cadavere orrendamente 
sbranato, 








Carnovale 1910 

Per nuzze, veglioni, soircés, feste fa- 
tuigliari, ucquistate le cioccolate, ca- 
ramelle al Deposito 


Fengaro e Ci 
Via Posta Palazzo Banca Popolare. 
ceci amiiannn 


Impi: go di capitali 





due colpì di rivoltella contro i com»|Seppe. - Udine, 
agno di lavoro Missera per quistioni 


CIAMSEPRRIIBIZILIDZ MUORE SPREA 
Raffreddore? Boromenthol Ausonia 


ROLI specialista 
via Aquileja 86 Tel. 





























Gcrriere Giudiziario 
Tribanale di Udine, 
Quale 1 tmputato? 


Tonnardo Basi fi Domonica di anul 29 
oste u Salt di Povalatto è por ‘giunta me- 
dintore : Alniozo così vorrebbe Il quero- 
lapto Enrico Wichelutt: nativo di f'uggaaceo 
è domiciliato în Ronchis di Faedis: 0 di 
Bossi prendo il seo pesto sul banso degli 
uccusati, 

L'imputazione ? Ia beovi termini si rat 
terebbe di*appropriszione indebita, ma ta 
storiella e ten po" Iutza è nggrosigiata. 

— E vero — dosti ne l’osto modiatoro 
— cho il Mehelutti ni conseznò bro [00 
il giorno 26 settembre scorso e vero ane 
chie ch' ogli lia quel sito poso mibulia in 
ca ma; nia nea è mono vero cl’ egli 
dormi preso di me duo petti, mangiò @ 
dovette parce hio tempo fino ul aceumnaro 
un contici 0 di lire i » centesimi, Di più 
lo gli tai inodiatore nella vondisa l'un suo 
fondo a Pagnaceo, dil quale: riscosse lire 
950. 
aveva promesso liro 30 di modiazione 
e me n0 diedo invece solo 11 

Inoliro, quel pomeriggio del 26 il Miche- 
lutti, mezzo ammalato, condusse spco fino a 
Tavaguacco a nostra insaputa una nio 
bambina di nni 6 che fu pi trovata dal 
co. Di Pratipero; per le sposo del mollica 
da cui facemmo visitare fa fanivivile che te no 
a ona spaventata, por i d:nni stell'up 
prensione provata durante 1 assonzi “della 
figlia 0 perl’ i romodo dato al altro per 
sone mandate qua e la in cercn di ossa, c' 
eravamo accorduti che îl Michelntti mi n- 
vrebbe sborsate lire 50, Sicchè fatto il com- 
puto liro SI per la mediazione, Liro 50 per 
la fanciultina, tive 38 per debito d' osteria, 
sommano a lire 138, dalle quali detratto te 
Af ricevute rimapovana lire 127; culla si 
più di quavto ini veniva, pertanto, mi auno 
io ritenut*. Riguardo ai pochi mobili ol’'e- 
gli aveva fatto trasportare in caso. miu 
son là sompro è sua d sposizione, 

© Michelutti che a udirlo dove aver 
bevuto un bicohiere, giucchè, come agli 
stesso contessa, da quel piede gli piaco 
purtroppo zopp.are, parla forte, sl eccita 
umoristienmeme ; non su rispondere a do. 
mande provise. 

in sostanza egli nega i essero stato ile» 
ditore verso l'oste: ha dormito una sola 
notte. in cusu sua e se 4'alcho biccliore 
tin tevuto passando davanti |’ ostoria del 
Bassi, è suvi principali (agli è carradore) 


li” margine... 


Soonosciuti al portalettere. 


Comunicato 
La Direzione dello Stabilimento As 


gro=Orticolo a SAO », avverte la pro- 


4 colonnello Missori — «il Missori Let | pria clientela che il signor Lodovico 


tiasimo che uccide è cavalieri » — cantato! 
da Gabriete d' Annunzio, la annuncia me- 
lanconicamente. Aveva diramato wha tet- 
tera circolare ai commilitoni superstiti 
dell'impresa dei Mille, Sull' indirizzo era 
seritlo | Tal dei tati, deì Mile, Pranca- 
mente, anche a noî, sembra che questo 
potesse bastare. Poichè, senza peccar di 

retorica, affermiamo che l' aver parteci» 
pato all'impresa dei Mille dovreblie dare 
in un paese almeno almeno la unturietà 
e la stima che godono. tl simdavi e il far- 
macista,., 

Ma l'indirizzo fu insufficiente. E molte 
lettere ritornarono «l mittente con ta 
fr «sconosciuto al portalette. 0 ». 

Come si vede. i gloriosi superstiti dei 
Mille non hanno corrispondenza mollo e- 
stesa, Nin ricevono biglietti né lettere ne 
telegrammi ; uè giovani autori inviuno 
chilogrammi di loro nuovi ramanzi 0 co- 
pioni di drammi. .. 

Neanche în epoca d'elezione qualcuno 
si deve vicerdare di quei vecchi già pros 
simi al sepolcro. Si, furono dei Mille; 
Quona gente, entusiasta ; ma ora cristal» 
Uissati negli ideali del passato ; uomini 
pratici, occorrono opgi. . 3 

Tutt'al più, un superstite del Mitte, © 
buono in una pardta, in una 
ufficiale, nell inaugurazione d' ra ban- 
dieru, Allora, quando questo cecchin veste 
con givia infuntile la camicia rossa, e le 
medaglie gli billano sul petto, il grane 
d'uomo, — il deputato, per lo più 
ha tento il discorso, yli vi avvicina è 
degna di stringergli (al mano, gl grida 
nell'orecchio assordito © eh! hei tempi al- 
lora... 

E tutto finisce U, Qualche volta, unche 
il reduce partecipa al banchetto ufficiale ; 
in una tavola in fondo in fondo, tutto 


RI 


revimonia 


cl 


Della Rovere e gli nitri 
sternano i più vivi ringraziamenti; 
chiedendo 
emissioni, 


AIA II INI ETTI 


Lu gi Princuhs gerente responsabile: 


PO 


peri 


Krll, non fa più parte del persenale 
dello Stabili ento, 


29 Gennaio 


Grande Veglia 
Ciclistica 


TRATRO SOCIALE 


Pet ndamente | commessi dalle 
retteplici attestazie pi di cordoglio è 
alte imponenti onoranze  tributate 
Ha sala del venerando 


Don Felice Della Rovere 


Parroco di Cussignneco È 
Il cugino avvocato Dott, @. Batta 
parenti e- 


venia delle iavolentarie 


MAE MACAO LIACLICACAETAA 
La propaganda col fatti 
La rinvmanza .delle Pillole Foster 


he le affeziono dei reni è della ve- 


scia insidiano molte persone che 
hanno una speciale predisposizione 


reni si propaga dappertutto; 
«06 una 1 apid.tà s.rprendente. Ciò non 
deve iveravigiiare se si considera. 


confuso e preoccupato... 


Sfido, a non essere sconosciuti dal por 


tulettere ! 


Volendo, si potrebbe continuare a far 
dell ifbbia. Ma proprio non ci sembra it 
caso. Bisogna constatare il fatto tale € 


quale è, e vergognarcene. 
Sì, bisoyna vergognarcene. 
e l'indice det 


decine di nugliaia di lire per 





l'hanno corto pagato ; bambmo di nossunu 
egli non condusse nai secu; per la nedia= 


Poichè esso 
nostro carutteraccio ita- 
tano. Di vi che spendiamo annualmente 
mantenere 
nell’agiatezza tutti i vampolli  degeneri | ) 
della dinastia garibaldina, è che invece] A 
gettiamo L' elemosina d' un milione — toc- 
cano sì è no quaranta lire a testa — una 


fisica per la debolezza dei reni. A 
Veuezia si parla molto, di questo r 
medio preparato escli sivamente per 
combattere il mal di reni. Questo 
prodotto ispira sempre più fiducia 
man mano che si vedono scumparire 
uno dopu l'altro i gravi casì di 
wialattie dei reni gli amici ed i vi. 
cini se lu narrano a vicenda, contenti 
di render noto 3l prezioso rimedio 
che li gui. I siguor Costantino 

ziè, 20 Uapu pompieri della R. 
Ualle Giovanni Battista Tie- 
polo 535, Lasielio Venezia, ci cos u- 
mica : 


A tut oro, cui la sventura 
obbliga ricorrere a servizi funel 
l'impresa 


GB. BELGRADO 


con revajitoin Udine, Via Cortazziz N. 3 
” VVISA 


di gyer disposto un vasto servizio 
opnie in qualunque lo- 


er. e 
SOEIIATA, Provincia di Udine 
esciuso..ii- Comune di Udine 
ompleti di 


pe Funebri 


i prov 

onto — a 

e bure, in mei 

oppie per tri Ù 

hi — pratiche allo a 
pérortenere il libero transito «+ 
rate. traverio’ i Comuni di 
traaporti:gli'Kstero — rl a tutt 
relativi ‘alla mesta cii 7 

L'improsa v'assnme e sue spese di re 
carsì sopra luogo per lo trattative, x r 
chiesta degl’interessati, senze sican im- 
pegno della famiglie. 

La bontà del materiale, l'esattezza, pun- 
tualità e le pretese modeste pel serzizio, 
danno certezza chie sarà onorata di 0) 

|. dini — per rispondere sempre meglio 
rendere più solenni le onoranze funebri 
ai Cari Estinti, 


Ferro-Ohina: 
NO non trazcuri di ag- 
giungere il nome di Bi- 
SLERI, la cui firma è 
tta sull’ etichetta 
lella bottiglia e sul col- 
lagino che avvulge la 
capsula, Diversamente Dc 
potrebbero toccarglidello” MILANO 
mal fatto e silizso nocive imitazioni. 
Domandaré!$8lapre 
1.016 


FerrozGhina Bisleri 


CARDIACI !! 


Volete#incmodo rapido sicurissim? 


MICILICILICINITIOONICICICITIrI ti 
Prenilata Ofîelleria - Confelteria - Botfiglieria 


Girolamo Barbaro 


Via Paolo Canciani N. 1 


- UDINE -— Tolof. 2-48 


Torte è Paste frescho tutti i giorni — Blscoti ansore 


titi delle primarie fabbriche 


sime, Cioccolatini, Gianduia e fantasia, Cioccolato na 


— Caramella a Confettare fiala» è 
jonale ed 


estero — Specialità Cioccolato Foglia — Finissimo Thè 

Edavvat in vasetti è sciolto — Ricco assortimento bombos 

niere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso, i 
Mraphen caldi sempre pronti, 


-Sélvizio sporlale Jo argento pr nozze, taftestimi, ecc. 


a_pre-zi eonvenlentissimi, tant, in città che in provinci 


LICILICICICIIITITIAIEI 


UREBPRAATAIGDPRECNAR IRAN IOLANDA IALIA 


erro China Raba 


alla NOCE VOMICA. 


ione speciale dolla 


Farmacia P, 


prepari 


rbaro 


I 


DEL SAL 


Porcia di Pordenone 


Rupido e sicur» ritvedio nella 


in tutte le malattie derivanti da impoverimento del sangue. 
Bottiglie da L, 1 “ 
- Udine — G. Bitner e C. + Venozia:;. 


Depositi : A. Fabris e { 


RIAAILIEEBABEDASERSOELEORA SALSA LAITA I SSIOESIANERIUUUTA SU OSAGPOMOOMANAAMALR ECM NDDLAZR 


OFFELLERIA |. . 


P. DOR 


Mercatovecchio N. 1 


SPECIALITÀ 


cura doll’ anvinia, «lorosi, diapéprie ed 


-2e% 


TT 


TARE . 


Telefono 103° 


KRAPFEM cadi giornalmente —- ‘-; 


Sale disponibili per 


MERINGHE alla panna | 


rinfreschi e bicchierate. 


— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi — 


zione nella vendi a del campo a dato wi 
scacalara!pef.sempre ì vostri anali 


Bassi in ragione di fire i 5U por ceuto. Gili 
aveva detto, sicuro, che se lusso stutu cu 
puce di fargli gundu nare: piu dt quanto 
egli era certo di riacuutero, gli uvrebbe dato 
lire 50 e unelie più, £ 00 db però specificare 
quanto egli stimasso di riscuotere, |ur cui è 
altrettunto credibile fut quando aficraa 
che le inediuziue dei lussi LU gli val 
nulla po. elevare i prezzo di vendita, quai.to 

l'imputato quaudu sostiene chie gii ha (atto 

© guadagnure lire 450 ju più di quello ch'ora 
presunibile. 

Ul pnbblico Ministero, pur rilev ndo como 
la por lesa abbia tatto uoa ben meschina 
figura è tuttavia convinto che il Bass su 
colpevole, tuuto più ch'egu la dimostrano 
altra voltu la sua uspacità u deliuquere vs 
sendo stato condannato per furto ; è chiude 
domandandone la condanna, 
die Goa nibe eraze dela 

l'avv: Levi, munda assoito l'uste per i- 
nesistenza di resto è condanou il Miche 


lutti nelle speso. 
Appelli sfortunati 

La g ornata di ieri potremmo chiamarla 
giornata ui uppelli sfortunati Di tutti che 
furono discussi, uno solo ott uLe ciduzione 
di pena : gli altri Turon vutti respioti: 

— Serafino e Francesco «di Giusto da 
Savalons di Tombi, uppeliarone contro 
una sentenza di Pretura che il con fan- 
nava per les eni guarito in giorui 15 iu 
danno di Fraucesco Mudosto; Seratizo 
giorm 30 i detenzione 0 Fruncesco a 
L, 4i di multa; nu la suntenza è confer- 
mata, «i più devono sottostare alle spese 
del processo e alla piovvisionale  vielia 
Parte Civile avv. Della Schiava in L, 3396. 

— Vesca Giuseppe da Udino ricorre contro 
sentenza che lo condannava a L. 50 di 
multa por difiamazione in danno di Maria 
De Prato; questa cunito sentenza che la 
condannava u L; 10 per ingiurie in danno 
del Vescu; sono 10 più condununli nelle 
speso. Difensore dul Vos avv. Antonio 
Bellavitis; dela De Pruto avv. Maroò. 

— Toresa Cosutuini, condannata a 75 
giorni per ingiurie in danno di Giovanni 
Degano da Pasian di Drato, non verrebbe 
saperne ; ma il Tribunale non accelta le 
ue proteste. Dif. Bellavitia, 

— Ultimo, più fortuarto di tutti, e stato 
Giorgio Corgnelutti, Condannato per mi- 
nagcia a mano armata di runcula. contro 
tale Pascuttini da Gemona a mesi 33, v1- 
tonno dal Tribunale una riduzione di penn 
a i mese è glorni 7. Dif. Caratti. 

Pres. Cano-Serra, P. M_ Schiapelli. 


Pretura dei L Mandaménio 


Duo pani di margarina 
N vigile Scade, facendo un'isp zione pol 
negozio di tiio* atta  Pillitini in Paderno. 
trovò nel retro-bottega due pani di mar- 
garina. Elevò contravvenzione al nogo- 
ziante, che fa dal Frotore condannato + 
L 200 di multa. 


OE TTI NS) 
29 Gennaio 


Grande Veglia 
Ciclistica 


TAI EZRA 
Nuovamente 


nella rinomata macelleria di La qua 
lità di M_G. F.lli Del Negr: in Via 
Paolo Canclani si trova nna quantità 
di fagiani dorati provenienti da 
parchi Imperiali di Germania. 


_hA CURA pù din 


volta tanto ayli innumeri sconosciuti e 


«Andavo soggetto a furti dolori ai|| 


pur eroici militi della grande epopea... 

ignoriamo, 
abbiamo perso di vista, i soldati che com- 
pirono le altissime gesta, Ecco un episo- 
din parlamentare, a molti ignorato. 
tre dieci anni fu, sedeva alla Camera 
lonor, Mussini, deputato, per Borgo S. 
uomu modesto e alla buona. 
Non mi ricordo più a che proposito, men- 
tre egli parlava, un deputatu del centro 


Poiche ocevrre dirlo: novi 


Donnino : 


gli gridò: mo vot chi siete ! 


— Andate a leggere it miu nome sul 
monumento di Villa Glori — rispose con 
uno scatto superbo. La Camera applaudì, 
ma era un applauso simile, un poco, alle 


lacrime del coccodril 4... 


| £ pensare che la Francia provvide în 
modo principesco ai suoi invalidi! Per 
contro, le laute pensioni assortono forte 


[parte det nostro bilancio... 


Ma economizziamo smo all'osso, ne- 
ufficiale della 


gando it riconoscimento 
campagna di Mentana... 


Ri Mille rimangono sconvaciuti at por= 
talettere... Vero, però, che i portalettere 
non hunno il dovere di ricordare gli ob- 
Uliati da tutti... 


Malacoda. 
PDA VULLME RAI FALLS E IAPO 


La morte d'un garibaidino 

Genova, 18. — ki merto nella sua 
ubitazione, in piazza della Viltetta il 
garibaldino francesco Castellino, i} 
più giovane dei genuvesi che fecero 
parte della spedizione dei Mille, OI- 
irechitinile campagne di Marsala e 
del Volturno, partecipò — valorosa- 
menie alla campagna del Trentino, 
del 1866. 


h'arresto di una supposta spia, 
Roma, 18. Un telegramma da 
Treviso, annun l’arresto di certo 
Uortusio Vittoris, se-itturale presse 
il comando di brigata di Trevisa, i 
quale s_ sarebbe imp: ssessato di un 
piano militare di difesa. del Vepeto, 
L'ufticivso Giornale d' Italia nota 
che l'espressione «piano di difesa 
del Veneto » è vega u che là at 
tere per lo meno d' inesatte alla 
a. Un piano di difesa non può 
che una persenale creazione 
di un generale e comunque implica 
ia conoscenza di un pisno d' offesa. 
Può darsi invece che si tratti di 
ur piano di qualche  furtificazione 
dei confini vrisntali; ma in questo 
caso, non e'è dall'armarsi, poichè 
un deevimento di qualebe importanza 
non sarebbe giunto a visione di uno 
scritturale, data la strettissima cer- 
chia degli aitissimi ufficiali che eo- 
studiscone i documenti d' indole de- 
Jicata. Ad ogni modo, al ministero 
della Guerra non è pervennto aleun 
rapporto telegrafico intorno alla seo 
perta di questo spinuggio 


Vv 


Di 


& 


la 
SI 


i 
» 


a 


A proposito, il Comare della bri- 
‘ata Marche comunica: 

«1. E Cartuso ri :patriato dalle 
Francia si trovava in 'reviso per 
essere stato al Consiglio di Leva, e 
perciò non poteva essere, come real- 
mente non era, scritturale presso 
mu ssun Comando od Ufficio. 

42. ligli non aspertò dal Comando 
della Brigate che delle carte Je quali 
trovandosi alia portata di tutti nov 
pelevani avere, come realmente, non 
hanne alcuna importanza, Tali carte 
fur-no tutte restituite nl -Comanio 
perchè abbamlonaite dallo stesso Car- 
ttuso stante ja loro inutilità. i 


ibi di 


ri 





d* 


Der gi aucziti nanna 


veudita presso la Fara: 


Milavo, 
salute esigete la vera scattola por- 
tante |» firma 


rigersi allo special 


A 


rebbesi direzione studio rappresene 
tanze investendolo quale socio. 


veni da un anno circa; aucompa- 
gniti quasi sempre da mali di capo 
e ultimamente anche ad una persì- 
stente intiammazione alla vescica 
che mi causava dei torti bruciori al- 
l'emissione delle urine. Ho provato 
tutti i rimedi, ma senza ottenere dei 
risultati soddisfacenti. Avendu saputo 
da uu altro impiegato dell’Arsenale 
che le Pillole l’oster per i Reni e-| 
rano efficacissime per il mio male, 
velli provarne una scatola-e-ne riì- 
sentii un tate sollievo che la mia gua- 
rigione è crmai una cosa sicura. 

« Queste pillole mi hanno giovato 
inunensamente, perchè essendo io 
addetto quale inseguante e dovendo 
fare continuamente dei giuochi d’ e- 
quilibrio suite corde, questi sforzi 
inuscolari erano una vera tortura per 
il mio inai di reni, 

« Ora stò venissimo, tutti i disturbi 
sono scomparsi assieme al mio male 
di reni, e l'emissione delle urine av- 


viene regolariente. Ricorderò sempre 
con riconoscenza il vostro 
rimedio, Firmato Custantino 


reziso 
azzè. » 
Le Pilivie Foster per i Reni (in 
cia Centrale, 
a Mercatovecchio, Udine) ricondu- 


cono alli salute dolcemente, senza 
scosse, tutto il delicato apparecchio 
dei reni aiutandolo a purificare il 
sangue, ed a scacciare dal corpo in- 


eme con i’ urina i residui che cau. 


sano il mal di capo, il reumatismo, 


disordini urinari la renella e le 


pietre nella vescica. 


Le Pillole Foster per i Reni (mar 


cattule per L. 19, o franco per po- 
sta, indirizzando' le richieste, col re- 


tivo importo, alla Ditta C. Giongo, 
pecialità Fuster, 19, Via Cappuccio, 
Nell’ interesse della vostra 


James Fi.ster, e 
tate qualunque imitazione e 
raffazione, 
SANTANA 


Municipio di Udine 


dip, v. 20 corr. avrà inizio la vendita 4 
‘01 totti dei serramenti del palazzo degli Uftiet 
si ata demolendo. 
hiunque avesse interesse di aquisisine potrà 

sliszato nei locafi già 0e- 


riale Uffici 
pali. dell’ Associazione Agraria. 


sonirazaini 


CASA DI SALUTE 


del D.r Metullio Cominotti 
— Tolmezzo — 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA — GINECOLOGIA 


Locali di rnova ed apposita costru- 
zione - Duc sale d’operazione - Stanze 
di istegenza da due eun letto - Bagni 
Ad uso esclusivo dei degenti nella Casa 
- Riscaliamento a termosifone. 


Direttore dott, - M. Cominotti, 
segretrrio Rag. @, B, Cacitti, 


ATI III 
intelli- 


giovanotto fini. urtide 


Offerte serie con referenze indi» 
«zando presso A. Manzoni 474. 


tino è 


T'AMARO BAREGGI è ho 


'ouore recenti e ero” 
nicil Volete deliessore calma perenne 
dell’otganismid? Scrivete subito chie- 
tete l’Opuscolo gratis allo Stabil. 
farmaceutico INSELVINI BESANA, 
COSA 0 C.,. Via Larga6, 228 MILANO. 

Tn Udinè presso F. Minisini 


bene avviata 
ù azienda rap- 
rimarie case per la pro- 


e. 
& rivere snbito ‘presso A. Manzoni 
sotta: iniziali. LOP. Escludesi media- 


Stiatita Reumatica 
CASA DI SALUTE 
Manari - Thivi: 
lamento 
da GittaellfPadova) 9 gennaio 1910 


Nigregtà-Cotlega Dott. &. Munari 
ì Feat Treviso 
Mi è gosangradita attestario  pubblica- 
mente la mi i hoscenza per la «uarigio. 
ne ottonutà piéllà di lei casa dì Salute di 
sciatica rewratida: mediante la specialissi» 
ma e notissiaia, dt:fei cura, cura così 
cace che mi fla.farma fiducia di non ric: 
dorvi. Con Abimo,Figonoscente le stringo 
affettuosame tf, Ta mano 
! *tiilei obbi. Collega 
‘Sagtori dott. Alessandro 
soil 
crt 


"1 L 
Qiiresi legna da fuoco faggio 

primissima qualità taglio 
1908 perfettamente stagionata non 
passata per l'acqua. Per -informazioni 
rivolgersi a Gilberto Cestantini, Gori 
zia, 0 Nicolò Coassini Via Cecilia 14 
Trieste. 


h. NIDASIO 


UDINE 
Specialità (lio Giazone 
raffinato 


-GUISOMIATTI SESIA ANIC IO PATITI ISIS FIGLI ILA Lbì CITI 
Una conferma eloquente |î 


Una conferma eloquente della 
efficacia e sureriorità del FO- 
SFATO PULZONI è il recentissimo 
certificato seguente il quale indica 
una ,.Jilova utilissima applicazione 
di guesto, rinomato Prodotto, già 
aple didamente adottato per com- 
batt Dea, Scrofola, Nervosi- 

e. 

< ‘Brescia 12 novembre 190? 
operato e adopero fl FO- 

PULZONI nel bambini ope- 
; dae izioni adenoidi, con ri- 
stiluppo scheletrico e inde- 

’genierale dell’ organismo. 
st” anigliori. medicamenti 
tr in tal caso, il buon 
to 


î 
o 
da SCOTT. CESARE RUSCONI 
nu Spebialista delle malattie 
= chio, Naso e Gola. 
Brescia, 
FOSFATO | 


a 


Ei 


e "Saetituizioni. 
R Lar 450°&1 Flacone. 
Bi i 
A. MANZONI” C., Milano Via S. 
Paolo, 41. 


ne a 
Li 


di FERRO: 


i gonuino ; 
{erdarei dalle contraf-' sim 


Assortimento Vini vecchi fini in bottiglia, Champagna e liquori di Primaria Ga 


Estere e Nazionali. 
Pasticceria sempre fresca. SI garantisce la lavorazione ‘con Burro nati 


ANERENAAEM ARMA ENIREESA SERA svi 


ue 


ROLE IALIA nette 


i TORNI nani 


Garantiti - Pronti da inim. 1000 a 3000 tra le punte 
(prezzo da mm. 4000 L. 720). 


|PESIIIISTUATRHD FAME GRAMSLAPESTESSRAZARASEATTEETLEEACI AIAR 


Ì 
i 


Novità per 
Stoffe per mobili 


Deposito 


Reccardini e Piccinini 


Ea morti — 


a Telefonò 3-27 


uomo e signora © 
-- tende -- tappeti ecc. 


Biancheria 


Speclalità per corredì da sposa e da casa 


Lane e crine per materassi. 


Nelle aialattie lenta di 


petto (Broachiti-Asma=Tisì) 


USARE IL 


Vendesi presso.la.. Ditta. A: 


CLINICA PRIVATA. 


per ia cura delle 


Affezioni ostetriche 


e 
Malattie delle Signore 
dipottà dal 3 
D.r Prot. CESARE FINZI 
docente ili Qin, Oatetrica-liinecologioa: 
nella KR, Università di Padova: 


Visite tutti i giorni daîle“40alle 
12°e dalle 44 alle16. si 
{Gratuite per-i-poreri! 
. UDINE 
Via Gemona 29 


Appa 
ADE affittastin’ pi 


R, piano. Rivolgersi al propri 


GAI 


CHLORPHENOL PASSERINI.. 


MANZONI e:G;i= Milano-Roma 


Dott. V. COSTANTIN 


In Vittorio Veneto 
“> Premiato con Modaglia i 
allo Esposizioni di. Padova ‘è di Utine 1803). 
Con medaglia 8° oro. e-des:gren ani 
alle “Mostra cds) confazionatori 
«dì Milano:1908": 


DE BRANDIS 
da icsvene 


DI 
‘sig. Spinotti "essa stessa 30 piano. 








ARRENDICE: Tui 
Cle za nun avesse udito. suonare 
tro. ore alla. chiesa: di’ Bou- paura! Suvvia, signore ardrò so 
gival Ma che povera donna sarò mi 
— Già? — essa mormorò. — Bi- marito che suprà difendermi, 
sogna che corra, Avrò'una scenata ! 
Per forturia ch 
miss Dral 
ite della siepe che ser- in collera. 
‘drreva 
piccolo chiedetemi questo ! 
— Rifiutaté*d' accompagnarmi ? 
— 'Iò, rifiuto? Ci pensatè 2... Vi ac- ve 
compagnerò, al contrario e vi’ de- frirébbero 
C pori *cincelli del giardino, quando Stefano e Clemen: 
scamente ‘nella direzione di Biugival È La fanciulla scoppiò’ iti una risata. rone dinanzi al canciell 
e della Calle-Seint-Cloud. Stefano e — Ha paura! E' bello per uf- infinita brillava nei 
Clemenza sognavano, da qualche temì- ficiale ‘di marina. 
po, di avere fre 0, quattro;ore innanzi —— Ebbene, 
a loro per perdersi o’quei grandi proveri di miss Drake mi intimi 
alberi, -Hrasportali scono, Îo conosco miss Draki 
alli è da'Parigi. “una romantica. Alzerà la sua voce 
cla sarvì di cose straor- 





Dall’ altra pa 
viva ‘dibartiera al giàrifino; 
un sentiero attraverso un 
prato:-E:-dub' passf*più in là sì aten- 
devano:i boschi comunali di Louve- 

che, dopo di salite sulla som- 
‘@tella collina, discendono 'bru- 


così giovani e cusì ‘belli, non potes. 


paradiso nel cuore, 
III, 


L’ubate Caron disse : 


pieno Stefano Darcourt? 
Si 


— Alberto Stefano “Daréouri ac- 


imasti Jà sino a.sera, se ad un tratte sta volta con un'aria un po' ivonica. d o 
= Non ardisco confessare che ha del padre di Stefiuno, cantò un igno 


Egli rispose come poteva rispondre ; 
voi sarete coil ‘me: cioè la strinse fra Je braccia e la 
oserà mettersi troppo baciò toneramente sui capelli. Nono- 
stante l'ora tarda, non si affrettarone, ch i Parigi i 

— Oh! mia cara Clemenza, non Si sarebbe detto che quei duo esseri, alle poche amiche di Clemenza, Tutti 


sero riuscire a separarsi, come pre- 
ssero i lunghi dolori che sof- 
nella loro vita. Allor- 
si lascia- 
ina gioia 

ro occhi, Ri- 
cordavano la radiosa giornata che 
lg confesso, i rim- avevano trascorsa e sentivano un 


— Alice Clamenza Aubry accon- 
ilo gio- sentito di prendere in isposo Alberto 


Orario r\erroviario. 
Fastanze da BelBe, 

iP FONISUlA è lato 9.05 A, 9359. T66 AL 4088, 

ORI 

per I'neate (Via Conuoue: A. s.40, 4.8 A.-42,00, 
A. 18-43; D, 17,30) A. 19.60, 

por d'losla (ViaCarvizgeno; 0, 8; 49.44; 49.37 

9 8 A, 40, 


E l'organo, suonato da Faurò, amico gere lore un grava discorao, appona 
furono di ritorno alla villa, Cominciò 
ifno di allegrezza e di speranza. col-soffiarsi rumorosamente il naso, 
Erano maritati finalmente! Parecchi Poi asciugò le lagrime che calavano 
amici popolavano la bella chiesetta sulla sua faccia: rubiconda, come nc 
di Louveviennes: il contr' ammiraglio qua sopra una tela cerata un po’ 
Larey ed il suo ufficiale di ordinanza ; grassa, È, con voce tremante, sebbene her Vannda (Viu Treviso A Bd 
i colleghi di promozione di Stefano solenne, disse : Fer i adi gtt0 0251; D AA, parso 3057 
tovavano a Parigi, frammisti — Figli miei! Voi siete uniti col "19.47. i su ii i 
Deo Pre al Sale di pu Sas 
fuste sposati al Tempio; ma rico- 
nosco che la. colpa non è vostra] 
Questo sacramento di cui parlo è 
d'istituzione divina !.. Ahimè! La 
Provvidenza non mi ha permesso 
d'essere felice quanto lo. siete voi! 
lo non ho msi incontrato l’anima 
sorella e e doveva iniziare la mia 
alle gioie deliziose dell'amore con- 
diviso. 

A questo discorso di . miss Drake 
fu intersotto dai singhiozzi. Dopo 
una pausa di qualche secondo, essa 
prosegì, sempre in tono solenne: 

— Figli miei! Si dice che il ma. 
trimonio sia composto di doveri! lo 
ne so nella, Si dica anche che sia 
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PENE TOA MIFOEAIATA SARAI CHARISSE VIPERA 


Frasca) dagila 
Callista 





- felici e col sorriso sulle labbra, ec- 
cettuate miss Drake e la signora Mil. 
wert, la cugina di Cherbourg, che 
langevano a calde lagrime. Vi .è 
ila buona gente che per esprimere 

i prova il bisogno di ge- 





La cerimonia terminò ed i giovani 
sposi furono lasciati l'uno all’atro. 
Dovevano passare ja luna di miele 
nascosti- in vasetta di Leuvecien- 

‘Sola, miss:-Drake pon. sap: 
che cosa sarebbe divenuto di lei in 
uella nu:va esistenza. Aveva' servito 
di madre ulla sposa; dunque non ia 
lascerebbe, almeno per i primi tempi. 
Ma più tardi che cosa sarebbe acca- 
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